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Sostituendo la (7) nella (16), si ha 
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La (17) è la condizione per la stabilità a lungo ter- 
mine di un cavo circolare, in un mezzo isotropo ed 
elastico, preso a riferimento per la definizione della 
classe I di RP. 
Ad ulteriore commento della tabella 2, si deve os- 
servare che la classe di comportamento I 6 carat- 
teriuata non solo da una condizione di stabilità per 
un favorevole rapporto "resistenzalsollecitazioni", 
ma anche da un grado di disgiunzione della roc- 
cia molto basso (o zssente) (tanto da richiedere solo 
eccezionalmente interventi di bullonatvra localizza- 
ta). Quindi, nel classificare una massa rocciosa in 
classe di comportamento I è necessario imporre alle 
verifiche tensionali l'essenziale requisiio di pertinen- 
za all'equialente classe I di Bieniawski (RMR > 80). 

4. Alcune appficcrzioni del metcdo 
Nel seguito si presentano alcune applicazioni del 
criterio correlativo proposto, confrontando per ogni 
caso la classificazione geomeccanica (RMR Sy- 
siem), applicata con sistematici rilievi geostrutturali 
durante l'avanzamento, la classe di comportamento 
RP calcolata ed effettivamente riscontrata sulla ba- 
se di osservazioni dirette, monitoraggi di controllo 
ed entità dei sostegni messi in opera (7. 
caso I 
Foro pilota (D=3.6 m) galleria di valico $,S. n.  28 
del Colle di Nava (fig. 3a-4a) 
Cung hezza: 2859 m 
Copertura massima: 420 m 
Litologie attraversate: metapeliti, scisti calcareo- 
argillosi, calcari e dolomie 
Metodo di scavo: TBM 
La rispondenza tra il Sistema RMR ed il comporta- 
mento ossewato non appare nel complesso sod- 
disfacente (- 55%), con una certa tendenza del 
primo a sollostimare la capacitd di autosostegno del- 
la roccia, 
Ciò può essere in parte impulato alla complessità 
strutturale della massa rocciosa, per oltre i 213 del 
tracciato marcatamente scistoca e ripiegata, e quindi 
di più problematica parametrizzazione secondo lo 
schema classificativo di Bieniawski. 
Con il metodo proposto il confronto tra i l  compor- 

Caso 2 
Galleria Serena (D = 12 m) Nuovo Itinerario Ferro- 
viario Pontremolese (fig. 3b-4b) 
Lunghezza: 6900 m 
Copertura massima: 445 m 
Litologie attraversate: Arenarie, ciltiti, argilliti, brec- 
ce del caotico 
Metodo di scavo: Madellone idraulico, esplosivo 
Sezione di scavo: Calotta, strozzo, arco rovescio 
La rispondenza RM R-R P (osservata) nelle condizioni 
di galleria profonda 6 pari a circa il 70%. Anche in 
questo caso, in formazioni che dal punto di vista 
geotecnico sono definite strutturalmente complec- 
se, il comportamento del cavo e risultato mediamen- 
te migliore di quello derivabile dalla classificazione 

geomeccanica, soprattutto nei casi di roccia defi- 
nita medrocce o scadente 
Con il metodo proposto si e corretlamente inqua- 
drato oltre 1'80% dei casi rilevati (per un numero 
complessivo di 68 rilievi) 

Caso 3 
Foro pilota [D = 4.5m) Galleria Avise, Autostrada 
M te Bianco-Aosta (fig, 3c-4c) 
Lunghezza 2677 m 
Copertura massima: 370 m 
Litologie attraversate: gneiss minuti con lenti di 
gneiss granitoidr ed anfiboliti 
Metodo di scavo: TBM 
In un contesto geologico generalmente più favole- 
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lamento del cavo previsto ed osservato, pur con- 
Fig. 3 (a b C) - Profilo lcngitudinale con Nidiv;duazione de//e classr tecniche di Bieniawski e d~ Rahcewicz (o semando nel complesso la tendenza prima indica- , ,,,oi,t;con ,, metodo propoctoì, 

tal evidenzia una lispondenza per o'tre i l Longitudirial secfion along turinel axis with engineering geqlogical zooing according to the rock ma% ciassification o: 
70% dei casi. Bienk wski and or Rabceviicz (observed-vs-predicted). 
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